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Editoriale

In anni piuttosto lontani, Giovanni Guareschi, - il creatore degli im-
mortali Peppone e Don Camillo - teneva sul Candido, il suo giornale, una
famosa rubrica dal titolo “Visto da destra, visto da sinistra”. Preso un fat-
to, il popolare autore e giornalista lo raccontava in due distinte colonni-
ne: in quella di destra, c'era appunto la versione di un irriducibile e no-
stalgico conservatore, a sinistra quella di un intemerato fautore del sol
dell'avvenire. Inutile dire che il fatto finiva per scomparire sepolto dalle
grottesche e naturalmente sempre opposte letture di parte, con esiti a dir
poco esilaranti.

Era il modo con il quale Guareschi - personaggio irregolare e irriverente - fustigava un vezzo vecchio e forse in-
guaribile del dibattito politico nostrano: la strumentalizzazione di ogni fatto, sempre, comunque e a prescindere.

Guareschi e la sua rubrica mi sono tornati in mente leggendo l'interrogazione che l'onorevole D'Elia, della Rosa
nel Pugno, ha avanzato al ministro Turco per conoscere se un finanziamento erogato lo scorso anno da Federfarma
ad alcuni esponenti politici “non configuri un'indebita pressione sui parlamentari” e quindi un elemento di disturbo
nella delicata partita che si sta giocando in Senato intorno all'emendamento (proposto dallo stesso D'Elia) che, se ap-
provato in via definitiva da Palazzo Madama, farebbe dell'Italia il primo Paese in Europa a  consentire la vendita fuo-
ri dal canale farmacia di molti, importanti farmaci soggetti all'obbligo di prescrizione.

D'Elia, nella sua interrogazione, fa riferimento a un'intervista che il presidente di Federfarma concesse alla tra-
smissione di Rai Tre Report, in margine a un'inchiesta sul finanziamento dei partiti. Ricordiamola, allora, quell'in-
tervista, andata in onda domenica 1 ottobre 2006, alle 21.30. Ma prima ricordiamo anche, come necessaria premessa,
che in Italia - dopo il referendum popolare del 1993 che sancì con una maggioranza bulgara l'abrogazione del finan-
ziamento pubblico dei partiti, e dopo le norme in seguito emanate per regolare la materia -  è pienamente legittimo
effettuare donazioni, in modo dichiarato e trasparente, alle formazioni politiche.

L'intervista, dunque: il giornalista Bernardo Iovene chiede a Siri se, nell'ambito dei rapporti di Federfarma all'in-
terno del Parlamento, siano stati finanziati forze politiche e singoli deputati. Il presidente di Federfarma risponde af-
fermativamente, precisando  anche che l'ordine delle cifre corrisposte è di circa 250 mila euro complessivi, ripartiti in
parti uguali tra maggioranza e opposizione.

Quelle dichiarazioni, all'epoca, passarono nel sostanziale disinteresse generale: a lamentarsi più di tutti, forse, fu-
rono proprio i farmacisti titolari, tra i quali non furono pochi a chiedersi se quei contributi non fossero soldi buttati
dalla finestra.

Oggi, però, le ammissioni di Siri diventano oggetto di un'interrogazione a dire poco “insinuante”, proprio nel mo-
mento in cui è in pieno svolgimento la “battaglia” in Senato sulla decanalizzazione dei farmaci di fascia C e, soprat-
tutto, dopo che il ministro Turco ha già dichiarato, a nome dell'intero governo, di essere contraria alla prospettiva di
vendere farmaci soggetti a prescrizione fuori dalle farmacie.

È  proprio l'operato del parlamentare della Rosa nel Pugno ad avermi richiamato alla mente Guareschi. Perché, nel
leggere la sua interrogazione e il riferimento all'intervista di Report, mi sono chiesto se quella trasmissione D'Elia l'abbia
vista tutta, come il sottoscritto, o se invece abbia  preferito cambiare canale prima che finisse.

Sono quasi certo che l'onorevole D'Elia abbia deciso per la seconda opzione. Altrimenti non si spiega come mai, in
quella stessa puntata di Report, non abbia visto e sentito alti dirigenti delle Coop rilasciare ampie dichiarazioni sul-
la consuetudine del movimento cooperativo di finanziare con “erogazioni liberali” i partiti  e singoli esponenti del-
l'attuale maggioranza.

Non è davvero il caso di ricordare all'onorevole D'Elia che anche la Coop ha interessi diretti nella vicenda oggetto
del suo emendamento. Ed è oltremodo superfluo sottolineare che se si sollevano sospetti sulle  azioni di lobby  effet-
tuate dai farmacisti titolari, almeno altrettanti ne dovrebbero essere sollevati per le iniziative lobbistiche  di quei sog-
getti che hanno interessi del tutto opposti a quelli dei farmacisti.

Nell'interrogazione di D'Elia, però, non c'è alcun cenno al fatto che anche il soccorso finanziario delle Coop ai par-
titi di maggioranza possa, per usare il suo linguaggio,“configurare un'indebita pressione sui parlamentari”. Né, del re-
sto - ma questo sarebbe stato chiedere decisamente troppo - D'Elia sembra preoccuparsi di quel  “collateralismo” tra
Coop e partiti che, stando a quanto reiteratamente diffuso dai mezzi di informazione, avrebbe fatto confluire nelle
casse delle formazioni politiche cifre forse superiori a 250 mila euro.

Mi piacerebbe molto sapere dall'onorevole D'Elia, nei prossimi giorni, se la sua è stata solo una banale dimenti-
canza al momento di redigere e presentare la sua interrogazione. Perché, se così non fosse, saremmo in presenza di un
singolare caso di “memoria selettiva”, quella, per capirci, che porta a ricordare solo certe cose e non altre. Nel dubbio,
continuo a ritenere la categoria interpretativa guareschiana tutt'altro che peregrina.

Visto da destra,
visto da sinistra
di Emilio Croce
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I segnali c'erano tutti: già nel corso del
dibattito in commissione sul disegno di leg-
ge 2227 bis - “Misure per il cittadino con-
sumatore e per agevolare le attività produttive
e commerciali, nonché interventi in settori
di rilevanza nazionale”, in sostanza la se-
conda parte della lenzuolata di liberaliz-
zazioni volute dal Ministro dello Sviluppo
economico Pier Luigi Bersani - si era ten-
tato di far approvare un emendamento che
consentisse la vendita fuori della farmacia
dei medicinali di Fascia C soggetti a ricet-

ta medica. Tentativo
respinto dalla X com-
missione di Monte-
citorio. Nel corso
dell'esame del Ddl in
aula, però, quella
proposta è tornata a
fare capolino finen-
do con l'essere ri-
presentata al mo-
mento della vota-
zione, il 29 maggio
scorso. Così - forse

anche a causa di una disattenzione dei de-
putati - è stata licenziata con 247 voti fa-
vorevoli e 201 contrari. E l'emendamento
è entrato  a far parte del disegno di legge
come art. 1bis con il quale, appunto, pur
riservando, in via esclusiva al solo farma-
cista la dispensazione al pubblico dei me-
dicinali comunque classificati, si consen-
te la vendita di tutti i farmaci della fascia
C anche negli esercizi commerciali ogget-
to della legge Bersani (248/2006). A presentare
l'emendamento è stato Sergio D'Elia (Ro-
sa nel Pugno) che ne aveva proposto ini-
zialmente una formulazione di portata an-
cora più vasta: permetteva cioè la dispen-
sazione in canali diversi dalla farmacia di
tutti i medicinali, anche quelli della Clas-
se A. Intendimento di D'Elia, come ha di-
chiarato nel corso del dibattito parlamen-
tare, era quello di legare la vendita del far-

maco non al luogo fisico della sua distri-
buzione bensì alla persona, al professionista
laureato, abilitato in farmacia, che la leg-
ge autorizza a dispensare il farmaco.

La scelta della Camera non è stata ac-
colta positivamente dal ministro della Sa-
lute Livia Turco che ha immediatamente
manifestato il proprio dissenso. Al contrario
dei farmaci di automedicazione ha osser-
vato  i medicinali compresi nella Classe C
appartengono in modo prevalente a tipologie
di prodotti di impiego assai delicato e, per
questo motivo, vendibili soltanto dietro pre-
sentazione di ricetta medica e, talora, sub-
ordinatamente alla ricorrenza di ulterio-
ri condizioni. La loro fuoriuscita dalla far-
macia, per il Ministro,
finirebbe col mette-
re a rischio il sistema
di garanzie assicurato
dalle farmacie. Ma
anche dal fitto, col-
laudato e continuo
scambio di infor-
mazioni tra i profes-
sionisti che operano
in farmacia, le auto-
rità nazionali pre-
poste all'autorizzazione e alla sorveglian-
za dei farmaci e quelle regionali e locali pre-
poste alla sorveglianza degli esercizi me-
desimi. La Classe C, osserva ancora il mi-
nistero, contiene farmaci del tutto simili

per alcune basilari caratteristiche tecniche
ai farmaci di Classe A erogati dal Ssn. So-
lo la farmacia - struttura di dispensazio-
ne giornalmente abituata a maneggiare gli
uni e gli altri  - può assicurare e fornire al
paziente informazioni e servizi per usare
questi farmaci in modo sicuro. Inoltre - si
osserva ancora nella nota ministeriale - men-
tre l'apertura alla vendita fuori canale dei
farmaci da automedicazione poteva in-
quadrarsi nell'ambito di una maggiore li-
beralizzazione dei mercati, questo ulteriore
passaggio rischia di produrre danni non
compensati neanche da rilevanti benefi-
ci economici per i rivenditori. E disegna
uno scenario ben differente dall'auspica-
to sistema chiaro e trasparente, basato su
una netta distinzione dei ruoli e delle re-
sponsabilità necessario per assicurare le
massime garanzie sanitarie al consuma-
tore. Per queste ragioni il Ministro si è im-
pegnato a ottenere, nel corso del dibatti-
to al Senato, l'eliminazione di una norma
sbagliata e frettolosamente approvata.

Il dissenso del Ministro è apparso sag-
gio e condivisibile alla Federazione degli
Ordini dei farmacisti: “È vero che non vie-
ne inficiato il principio in base al quale an-
che i farmaci della Classe C vanno dispensati
da un farmacista dietro presentazione di
regolare ricetta medica spiega il comuni-
cato della Fofi. Ed è altrettanto vero che il
farmacista è un professionista qualifica-
to ovunque si trovi a svolgere il suo lavo-
ro. Ma la norma approvata della Camera
non nasce da una necessaria e approfon-
dita valutazione degli effetti di una libe-
ralizzazione unica in Europa e nel mon-
do. Se il farmaco deve restare bene di sa-
lute e non di consumo, il servizio delle far-
macie non può essere snaturato eliminando
l'esclusiva sulla dispensazione di farma-
ci molto delicati (stupefacenti, veleni,
medicinali dopanti, antipsicotici, ansioli-
tici, antitumorali ecc.). Ne potrebbe de-
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Fascia C: storia di un blitz
Passa alla Camera un emendamento che consente di vendere fuori
della farmacia i medicinali con obbligo di ricetta a carico del cittadino

8

Livia Turco Ministro della salute 

Pier Luigi Bersani, 
Ministro dello Sviluppo Economico

Non vorrei però che qualcuno, leggendo queste considerazioni, vi scorgesse qualcosa che non c'è, ovvero una  qualche forma di di-
fesa dell'operato e delle ragioni di Federfarma. Al riguardo, voglio essere chiaro: se mai saranno chiamati a farlo, saranno i dirigenti
del sindacato titolari a rispondere agli iscritti, dell'opportunità delle donazioni di denaro alla politica. Non sarò davvero io a dare
giudizi, così come non giudico le azioni di lobby poste in essere dalle cooperative o da chiunque altro.

Quello che ritengo giusto e opportuno, invece, è condannare l'abitudine a condurre il confronto sulle scelte che riguardano il
servizio farmaceutico trascurando il merito e i contenuti dei problemi, per privilegiare polemiche speciose, moralismi a targhe e
bersagli alterni, indici alzati a invocare il rispetto delle regole sempre e soltanto da parte degli “altri”.

In un paese normale e civile, è utile e doveroso ricordarlo, le regole valgono invece per tutti. Anche e soprattutto per chi, le re-
gole, è chiamato a scriverle. E che non può davvero pensare che l'Italia di oggi sia come l'orwelliana fattoria degli animali dove
“tutti gli animali sono uguali, ma i maiali sono più uguali degli altri”.
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rivare una riduzione della qualità del ser-
vizio prestato ai cittadini e la disarticola-
zione di un sistema che per come è orga-
nizzato, garantisce la massima sicurezza an-
che attraverso i meccanismi di controllo
e di vigilanza che fanno capo alle autori-
tà sanitarie. Non servono iniziative estem-
poranee o di corto respiro, dunque. Ma piut-
tosto una riforma organica del servizio far-
maceutico, quella che il ministro Turco ha
avviato puntando a una farmacia centro
sanitario polifunzionale, rispondente alle
esigenze sanitarie dei cittadini”. 

La stessa Federfarma, all'indomani
dell'approvazione dell'emendamento, nel-
l'esprimere disappunto per il nuovo blitz
con il quale Governo e mag-
gioranza hanno fatto un altro re-
galo ai grandi gruppi commer-
ciali ha sottolineato come que-
sta iniziativa fosse stata presa pro-
prio nel momento in cui era in
corso presso il ministero della
Salute un tavolo di confronto con
gli operatori del settore per
rendere il servizio farmaceuti-
co sempre più rispondente ai bi-
sogni dei cittadini. La manovra,
invece, sembra piuttosto pun-
tare a smantellare pezzo per pez-
zo la farmacia italiana, finora con-
siderata una delle migliori di Eu-
ropa, consegnandola nelle ma-
ni delle catene commerciali
della Gdo e delle multinazionali.
Si è giunti così al successivo pas-
so compiuto dal direttivo na-
zionale della Federfarma che in-
sieme alle proprie dimissioni in
blocco ha anche convocato l'Assemblea na-
zionale per lo scorso 7 giugno. Qui, una vol-
ta respinte le dimissioni del direttivo, è sta-
to dato pieno mandato al presidente
Giorgio Siri e al Consiglio di presidenza per
individuare e attuare le iniziative sindacali
che dovessero rendersi necessarie: dalla pos-
sibilità di una - o più - serrate nazionali,
fino alla disdetta della Convenzione. A que-
ste soluzioni estreme ha però ricordato Si-
ri nella conferenza stampa tenutasi al ter-
mine dell'Assemblea, si potrà ricorrere se
nell'arco dei 45 giorni entro i quali dovrebbe
concludersi l'iter di approvazione del Ddl
Bersani al Senato, non vengano soddisfatte
le tre richieste dei titolari di farmacia: can-
cellazione dell'emendamento; apertura di
un tavolo di confronto con il Governo sul-
le prospettive della farmacia; apertura del-
le trattative per il rinnovo della Conven-
zione. Una sede questa, si legge nell'ordi-
ne del giorno approvato dall'Assemblea dei
titolari, nella quale individuare le compe-
tenze specifiche delle farmacie, definen-
do anche nuove funzioni e servizi ad alta
valenza socio-sanitaria. L'adozione di una
delle possibili iniziative di protesta ha af-
fermato Giorgio Siri al termine dell'As-
semblea non va intesa come una forma di

ricatto verso il Governo dal quale sono giun-
ti segnali di attenzione verso le nostre ri-
chieste: nostro unico obiettivo è quello di
difendere il servizio farmaceutico, non so-
lo la farmacia. Che pure è l'esercizio nel qua-
le trova naturale collocazione ogni forma
di assistenza farmaceutica ai cittadini. Noi,
in ogni caso, restiamo in allerta. Anche per
evitare che l'emendamento, una volta
bocciato dal Senato, non torni a essere pre-
sentato. Magari all'interno della prossima
Finanziaria.  

Iniziative di protesta sono state an-
nunciate in una nota anche dall'Assofarm,
l'Associazione delle farmacie comunali, che
intende così evitare lo scardinamento del

servizio farmaceutico nel Paese. Le farmacie
comunali intendono continuare a mi-
gliorare i servizi per la salute dei cittadi-
ni, individuando in tale missione l'attivi-
tà fondamentale e prevalente del proprio
lavoro. L'apertura di un numero eccessi-
vo di punti vendita continua la nota fini-
rebbe col far lievitare i costi della distri-
buzione e banalizzare il servizio e la sua
qualità. Meglio, piuttosto, prendere in
considerazione le proposte della stessa As-
sofarm: aumentare il numero delle farmacie
comunali, soprattutto dove il servizio è ca-
rente, in particolare nel Sud d'Italia; mo-
dificare il sistema di remunerazione del far-
macista basandolo sulla qualità del servi-
zio ai cittadini e sulla professionalità nel-
l'espletarlo; consentire alle realtà locali una
gestione più flessibile di orari e turni. 

Fin qui le voci contrarie all'emenda-
mento. Ma molte si sono levate invece a
sua difesa. Come quella del Movimento li-
beri farmacisti. Il Mnlf in un comunicato
si augura che il ministro Turco ascolti me-
no le vestali del monopolio delle farma-
cie e presti più attenzione alle richieste di
modernità che giungono dalla società ci-
vile e da quella parte maggioritaria dei far-
macisti sino a oggi impediti a esercitare li-

beramente la propria professione. Garanzia
per la salute dei cittadini non è il luogo do-
ve avviene la consegna del farmaco ma chi
svolge tale azione. È quindi irrilevante per
la tutela della salute pubblica se il farmacista
operi in farmacia o in un altro esercizio. 

Di un servizio in più per i cittadini par-
lano anche i consumatori: secondo Lorenzo
Miozzi, presidente del Movimento Consu-
matori l'eventuale approvazione di nuovi ca-
nali di vendita è una notizia positiva. I da-
ti afferma Mozzi indicano che le farmacie
non hanno subito contraccolpi ma si sono
creati quasi 1200 nuovi posti di lavoro (1000
parafarmacie di nuova apertura e 57 corner
della Gdo con circa tre farmacisti l'uno, pre-

senze obbligatorie e qualificate
che rappresentano sicuramen-
te una garanzia). Per quanto ri-
guarda poi il tanto temuto au-
mento della vendita di farmaci
da automedicazione, i dati sono
in negativo, segno che i punti sa-
lute non servono a smerciare più
farmaci ma solo ad ampliare il ser-
vizio al cittadino.

Non condividono questo
ottimismo i medici italiani:
Amedeo Bianco, presidente
della FnomCeo, la Federazione
nazionale degli Ordini dei me-
dici, bocciato l'emendamento
D'Elia: Si rischia di svuotare ul-
teriormente il ruolo delle far-
macie alle quali va invece re-
stituita tutta la loro funzione, per
garantire con capillarità terri-
toriale e presenza professiona-
le, l'erogazione delle presta-

zioni farmaceutiche. Contrario alla vendita
dei farmaci di fascia C fuori della farma-
cia si è detto anche Giacomo Milillo, se-
gretario nazionale della Federazione dei me-
dici di medicina generale. Gli utenti, osserva
Milillo, potrebbero farsi prendere la mano
dalla facilità di acquisto del prodotto: i su-
permercati danno la garanzia della presenza
del farmacista ma i corner sono comun-
que inseriti all'interno di un ambiente con-
sumistico. Non credo quindi che questo pos-
sa valorizzare pienamente la funzione
del farmaco.

L'ultima parola ora tocca al Senato e al
Governo del quale si è fatta portavoce il  Mi-
nistro Turco nel corso della sua parteci-
pazione all'Assemblea della Federfarma af-
fermando che l'emendamento presenta-
to alla Camera che consente la vendita dei
farmaci di fascia C nei supermercati non
è del Governo, quindi proporremo che ven-
ga cancellato al Senato. La materia di cui
stiamo trattando è stata già definita dal de-
creto Bersani dello scorso luglio. Questo ri-
mane il punto di riferimento al quale ci at-
terremo. È un impegno che ci assumiamo
e sono tranquilla di poter affermare che non
ci saranno problemi nella discussione al
Senato.

ULTIM'ORA
Onaosi: 
novità importanti 
dalla Consulta
Con la sentenza n. 190/2007 emana-
ta il 5 giugno 2007, la Corte Costituzionale
ha accolto le osservazioni rivolte dal Tri-
bunale di Parma. La Consulta ha infat-
ti giudicato illegittimo il fatto che la misura del contributo obbligatorio
per tutti i sanitari iscritti agli Ordini professionali italiani sia stata stabi-
lita dal Consiglio di amministrazione della Fondazione ONAOSI. Alla sen-
tenza della Corte e alle sue ricadute daremo più ampio spazio nel pros-
simo numero di RIF..
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Il seminario promosso dalla Farmacap sul futuro della farmacia
e del servizio farmaceutico

Cambiare senza arroccarsi
Il messaggio del Presidente dell'Ordine dei farmacisti: affrontare le sfide
in maniera propositiva, accettando il cambiamento e costruendo una
nuova farmacia capace di offrire competenza e servizi, integrata 
appieno nel Ssn 

Analizzare i cambiamenti in atto nella so-
cietà e proporre ai rappresentanti della categoria
un'occasione di dibattito su quello che appa-
re in tutta evidenza un futuro assai problema-
tico. Almeno alla luce delle regole sulle quali si
basa oggi il servizio farmaceutico. Questo l'o-
biettivo che si è posta la Farmacap, l'Azienda
farmacosociosanitaria della capitale che lo
scorso 14 maggio ha promosso a Roma, nella
Sala del Carroccio in Campidoglio un semina-
rio sul tema Per una nuova farmacia nella sa-
nità che cambia. Ad alternarsi come relatori, Au-
gusto Battaglia, assessore alla Sanità del Lazio,
Franco Caprino, segretario nazionale della Fe-
derfarma e Presidente Assiprofar,  Mario Fal-
coni, Presidente dell'Ordine dei medici di Ro-
ma e Raffaella Milano, assessore alle Politiche
Sociali del Comune capitolino e il Presidente del-
l'Ordine  Emilio Croce. 

Tutti d'accordo sulla fase di trasformazione
che sta vivendo il servizio farmaceutico. A co-
minciare da Battaglia che ha sostenuto la necessità
di trasformare la farmacia in un luogo di primo
presidio sanitario, da localizzare però, dove ce
n'è più bisogno. La polifunzionalità di queste at-
tività dovrà passare specialmente per i paesi e
i piccoli centri abitati, solitamente svantaggia-
ti. Della stessa opinione l'assessore Milano, se-
condo cui mettere in rete le farmacie aiuterà l'as-
sistenza ai malati. Un progetto che si potrà ri-
velare alleato prezioso del welfare.

La trasformazione però non può prescindere,
a detta di Falconi, da un tavolo di consultazio-
ne tra le categorie dei farmacisti e dei medici,
senza farsi imporre leggi dal Governo. Ma un'in-
tegrazione tra le due professioni è non solo au-
spicabile ma certamente fattibile: lo ha ricor-
dato Caprino, citando l'esempio dell'Irlanda do-
ve il farmacista pratica l'assistenza domicilia-
re, controlla se il paziente ha svolto la sua te-
rapia e si tiene in contatto con il medico di fa-
miglia.

A tratteggiare i determinanti della fase di tra-
sformazione attraversata dall'intera professio-

ne farmaceutica è stato il Presidente dell'Ordi-
ne dei farmacisti di Roma Emilio Croce che, ha
ricordato come questa si trovi da anni al cen-
tro di una delicata transizione, di cui la legge
Storace sugli sconti di due anni fa e la legge Ber-
sani dell'anno scorso sono stati soltanto i pro-
dotti più visibili ed eclatanti. Sono stati proprio
questi due atti normativi a imprimere una vio-
lenta accelerazione a un processo di cambia-
mento che, ha ancora osservato Croce produrrà
trasformazioni radicali nel servizio farmaceu-
tico. È facile immaginare un quadro futuro nel
quale la cultura imperante della concorrenza e
del libero mercato potrebbe aprire la strada al-
l'ingresso nel mercato del farmaco dei grandi
gruppi economici, i quali - in ragione del loro
strapotere finanziario - non impiegherebbero
né troppo tempo né troppa fatica a guadagna-
re posizioni dominanti. É del tutto evidente che
uno scenario futuro dove le necessità del bu-
siness finissero per prevalere su quelle della pro-
fessione non rassicura e, anzi, preoccupa mol-
to poiché rappresenterebbe l'antitesi dell'essenza
di questo Seminario. Arroccarsi o, peggio, fare
catenaccio non serve a nulla, le sfide vanno rac-
colte ed e' indispensabile muovere in direzio-
ne di un ammodernamento del servizio in gra-
do di offrire risposte convincenti alle molte e
rilevanti sollecitazioni che giungono da più par-
ti. Tra queste il Presidente dell'Ordine romano
ha accennato sia alla Commissione U.E. (che
ha avviato la procedura di infrazione contro l'I-
talia), sia all'Autorità garante della concorren-
za e del mercato. Quest'ultima, in particolare
reclama da anni, nell'interesse dei consumatori,
l'ingresso di società di capitali nella gestione del
servizio farmaceutico e chiede anche una re-
visione delle attuali norme deontologiche, col-
pevoli, a suo giudizio, di rappresentare un osta-
colo alla libera concorrenza.

La partita in corso si sta giocando tra due
diverse concezioni di quel che è e deve essere
l'assetto del servizio farmaceutico: noi vorremmo
continuare a subordinarlo alla necessità di

NEWS
g Castelli: 

ceramiche in mostra
Nuovo appuntamento con le prestigiose
ceramiche di Castelli - tra queste anche molti
reperti da farmacia - in mostra a Roma dal 31
maggio all'8 luglio prossimo, presso il Muso
nazionale di Palazzo Venezia. L'inaugurazione
della mostra - Le maioliche di Castelli - Capola-
vori d'Abruzzo dalle collezioni dell'Ermitage -
si è svolta il 31 maggio alla presenza del sena-
tore Franco Marini, presidente del Senato, di
Antonio Tancredi, presidente del Comitato mo-
stre antiche maioliche di Castelli e di Claudio
Strinati, soprintendente speciale per il polo mu-
seale romano. La mostra, dopo l'8 luglio, sarà
trasferita a Castelli (Teramo), presso il Museo
delle ceramiche di Castelli, dove sarà visitabile
dal 14 luglio al 9 settembre prossimi. La sua
terza e ultima tappa la vedrà infine a Teramo,
nella sala “C. Gambacorta” della Banca di
Teramo, dove sarà aperta al pubblico dal 13 
settembre fino al 31 ottobre 2007.

g Farmacia: 
corsi post lauream

La facoltà di Farmacia dell'Università “La
Sapienza” di Roma ha reso nota l'offerta di-
dattica per i corsi post lauream dell'anno ac-
cademico 2007-2008: per i Master di II
livello sono in programma i corsi in Fitotera-
pia (interfacoltà con Medicina e Chirurgia I e
II), Metodologie farmaceutiche industriali;
Bioinformatica: applicazioni biomediche e
farmaceutiche (interfacoltà con Medicina e
Chirurgia I e II, Smfn); Sostanze organiche
naturali (con Smfn); Politiche pubbliche e
Gestione sanitaria (Ateneo federato di Scien-
za delle politiche pubbliche e sanitarie). Per
quanto riguarda le Scuole di
specializzazione, va segnalato il corso in
Farmacia ospedaliera. E, infine, per i corsi di
alta formazione è stato attivato quello in
Ecotossicologia. Per ulteriori informazioni è
possibile consultare il sito www.farmacia.uni-
roma1.it/Corsi_di_Laurea.htm8
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salvaguardare e tutelare il diritto alla salute
dei cittadini, a nostro giudizio prioritario; chi
si preoccupa in prevalenza di rimuovere i pre-
sunti lacci e laccioli che limiterebbero le cor-
rette e libere dinamiche del mercato, ha inve-
ce decisamente più a cuore altre necessità, quel-
le della libertà d'impresa e di concorrenza. Una
visione questa ha proseguito Croce antitetica
rispetto ai nostri valori e che se anche si atta-
glia perfettamente ad altri comparti della vita
produttiva del Paese, non dovrebbe essere pe-
dissequamente applicata a un servizio che tu-
tela la salute e che in questo modo rischia pur-
troppo di avere i minuti contati e di soccom-
bere agli interessi del capitale.

Azioni speculative da parte del grande ca-
pitale sono sempre possibili. A questo propo-
sito Croce ha ricordato quanto avvenuto in mol-
te aree del Paese dove esistono aziende farma-
ceutiche comunali che pur conservando que-
sta denominazione - in qualche modo rassicurante
perché riferito a una pubblica istituzione - la cui
gestione è effettivamente e totalmente passa-
ta nelle mani di imprenditori privati ovviamente
e legittimamente più attenti alle logiche com-
merciali che ad altro.

Occorre dunque aprire un fronte di impe-
gno e di resistenza, che Croce ha auspicato il
più largo possibile, contro le spinte provenienti
dall'esterno. È certamente apprezzabile in
quest'ottica la visione che lo stesso Ministro del-
la Salute (vedi Rif n. 4/2007) ha espresso sul ruo-
lo della farmacia, prezioso presidio sanitario sul
territorio da valorizzare ulteriormente nella pro-
spettiva della Casa della Salute e della continuità
assistenziale in modo da coinvolgere i farma-
cisti nella sfida dell'appropriatezza dell'impie-
go dei farmaci. Occorre puntare quindi in di-
rezione di una maggiore integrazione del ser-
vizio farmaceutico nel Ssn, accelerando il pro-

cesso di evoluzione della farmacia da casa del
farmaco a centro polifunzionale di servizi ca-
pace di portare un contributo decisivo per lo svi-
luppo della primary care sul territorio, salva-
guardando al contempo la specificità del farmaco
quale bene di salute che, proprio in quanto ta-
le, deve essere sottratto a ogni possibile rischio
di deriva consumistica e di business.

Su questa base ha concluso Croce il Consi-
glio dell'Ordine non intende sottrarsi, ma an-
zi vuole intensificare il confronto con le istitu-
zioni, partendo dai nodi irrisolti, tutt'altro che
irrilevanti. Mi riferisco alla farraginosità dei con-
corsi per l'assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti o di nuova istituzione, con tutte le pro-
blematiche connesse; alle prove selettive (quiz)
che necessitano di urgenti modifiche in quan-
to superate dalla normativa vigente e ai ritar-
di biblici nell'indizione e nell'espletamento dei
concorsi, e infine alle modalità di assegnazio-
ne delle farmacie ai vincitori del concorso. So-
no problemi reali ha ancora sottolineato Cro-
ce che producono ripercussioni gravi. Non a ca-
so lo stesso ministro della Salute ha ritenuto di
doversene occupare. Vorremmo però evitare che
il disegno di legge del dicastero possa conflig-
gere con le competenze delle Regioni. L'incontro
promosso da Farmacap, quindi, oltre che una
preziosa occasione di confronto, ci consente -
come istituzione rappresentativa dell'intera pro-
fessione farmaceutica - di avanzare un auspi-
cio e un'istanza nei confronti della Regione La-
zio, alla quale chiediamo di farsi subito carico
di risolvere tutte le problematiche che ho ricordato,
attraverso un provvedimento legislativo orga-
nico in materia, in grado di offrire una rispo-
sta immediata in termini di servizio per i cit-
tadini del Lazio. Ma anche di dare una rispo-
sta concreta ai temi affrontati nell'ambito di que-
sto importante appuntamento.

NEWS
g Nuovo presidente 

per il Nobile Collegio 
“Insieme tutto diventa possibile”: questo
l'augurio contenuto nel cenno di saluto
che Giuseppe Fattori, nuovo Presidente
del Nobile Collegio Chimico Farmaceutico
di Roma, ha rivolto ai Nobili Collegiali,
agli Accademici e a tutti i colleghi, all'atto
nel suo insediamento nella prestigiosa ca-
rica. Lo stesso Fattori ha rivolto un sentito
ringraziamento al suo predecessore,
Giancarlo Signore, ricordando “l'atten-
zione e il rispetto” posti nel restauro del
Complesso storico e artistico del Nobile
Collegio e nell'ampliamento e sistema-
zione sia del Museo di Arte farmaceutica,
sia dell'Archivio e della Biblioteca, al fine
di “sottolineare l'aspetto culturale del Col-
legio e conferire dignità, prestigio e auto-
revolezza ai Nobili collegiali, agli
accademici e alla categoria tutta”. E in
quest'ottica che Fattori si è impegnato a
far sì che l'Universitas Aromatariorum
“resti al servizio della farmacia, con
modernità e adeguamento ai tempi, forte
della sua autonomia ma pur sempre inte-
rattiva con le istituzioni”.

8
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Solenne inaugurazione lo scorso 14
maggio, alla presenza di un folto pubblico
di docenti della facoltà di Farmacia, di me-
dici, di farmacisti e di storici dell'arte, per la
mostra Erbe e Speziali - I laboratori della sa-
lute ospitata dalla Biblioteca Nazionale.

Dopo i brevi interventi dei relatori Paola
Capone (Memorie e medicinali dei semplici sa-
lernitani), Leonardo Colapinto (Dalla botanica
antica alle farmacopee del XVII secolo), e Alain
Touwaide (Erbari a stampa del XV e XVI secolo),
ha preso la parola Margherita Breccia, cura-
trice della mostra insieme a Patrizia Costabi-
le, illustrando le motivazioni che hanno de-
terminato l'organizzazione della mostra, ve-
ro e proprio spaccato di un itinerario scienti-
fico e culturale della professione dello speziale
romano del XVII secolo. 

Di particolare interesse la storia e le stu-
pende immagini settecentesche di alcune spe-
zierie conventuali romane, come quella del-
la Scala che, insieme a quella dei Gesuiti del
Collegio Romano, godevano di grande prestigio
ed erano frequentate dall'alto clero, dalla no-
biltà e dal popolo, producendo una serie di se-
creti medicinali largamente prescritti dai me-
dici come la Teriaca, l'Elixir dei Carmelitani,
il Balsamo Innocenziano, l'Acqua Melissa An-

tisterica. Accanto a queste spezierie ecclesia-
stiche che svolgevano un forte ruolo concor-
renziale nei confronti delle spezierie di pro-
prietà dei membri della Corporazione (Uni-
versitas Aromatorium Urbis), esistevano spe-
zierie di grande e illustre tradizione: tra que-
ste la spezieria del Gambero, quella di S. Ma-
ria del Pianto e quella di Piazza Fontana di Tre-
vi. Non sempre i rapporti tra le due realtà - quel-
la conventuale e quella privata - in ampia con-
correnza tra loro, furono idilliaci: gli speziali
romani, infatti, riuscirono a ottenere il 17 giu-
gno 1669, dietro pressanti suppliche, che il Pon-
tefice Clemente IX, emanasse un editto con
il quale si proibiva alle spezierie conventua-
li, compresa quella dei Gesuiti (seu Congre-
gationum, aut  Societatum etiam Iesu) di ven-
dere medicinali al pubblico.

Oltre a proporre una visione d'insieme sul
mondo della professione, la mostra offre un
ampio panorama di quale fosse, nella Roma
del Seicento, la cultura farmacognostica e l'im-
piego delle piante medicinali in terapia, at-
traverso l'esposizione di farmacopee, ricet-
tari, erbari e manoscritti. In particolare ven-
gono messe in luce le figure di alcuni illustri
medici: da Federico Cesi, fondatore dell'Ac-
cademia dei Lincei, a Giuliano da Foligno, fi-

no a Castore Durante, farmacista e medico,
autore del famoso Erbario Nuovo apparso nel
1585 che ebbe ben otto edizioni fino al 1718.
Dinostrando infine come la Roma dell'epo-
ca fosse all'avanguardia per certi farmaci già
inseriti nell'Antidotario Romano, la Farmacopea
ufficiale dello Stato Pontificio.

L. C.

Spezierie: scienza e arte 
nel Seicento a Roma 
L'inaugurazione della mostra Erbe e Speziali.
I laboratori della salute ospitata  presso la Biblioteca
nazionale di Roma

“Dagli speziali ai farmacisti. Le
ricette di Domenico Angelucci,
Bernardo di Cles, Mariano Gajani e
Umberto Ramundo”: questo il tema
dell’incontro promosso il 19 giugno
nell’ambito della mostra “Erbe e
speziali - I laboratori della salute”
per illustrare il passaggio dalla figu-
ra dello speziale a quella attuale del
farmacista, esaminando, appunto,

le opere e l’attività dei tre personaggi oggetto del convegno, che ope-
rarono tra il XVIII e il XX secolo. 

L’analisi spazia dall’ambiente marchigiano a quello trentino, senza
trascurare l’ambito romano, esemplificato dall’attività del laborato-
rio della romana Farmacia Ramundo all’inizio del XX secolo.
Domenico Angelucci, nobile maceratese, ha lasciato una raccolta di
ricette, che vanno dal 1669 alla fine del 1700, nelle quali sono indica-
ti vari medicamenti tra i quali il “Segreto bellissimo per evitare la
peste” e “L’acqua celestiale dalle moltissime virtù”. Mariano Gajani,
medico, professore di Botanica farmaceutica all’Università di Came-
rino e Prefetto dell’Orto Botanico, ha pubblicato dal 1857 al 1867 la
Rivista Farmaceutica, giornale di farmacia-chimica e materia medi-

ca applicata anche alla veterinaria, con ricette e consigli vari.
Il barone Bernardo de Cles (1877-1960), discendente del cardina-

le Bernardo Clesio che, a Castel Cles, aveva come medico il grande
Pietro Andrea Mattioli, ha lasciato un registro di 4146 ricette che si
riferiscono a 244 patologie e si ispirano alla Scuola del tedesco
Sebastian Kneipp. Ultimo protagonista – ma solo in ordine di tempo
– di questo excursus è Umberto Ramundo, che nel 1936 rilevò la
nuova sede della Farmacia del Quirinale Pierandrei, riferimento di
Casa Savoia e della sua corte e molto nota per i prodotti del suo labo-
ratorio chimico, soprattutto le “Gocce digestive” e il “Rabarbaro com-
posto” Pierandrei, che nel 1927 si era trasferita in piazza Verbano 14.
Il manuale di laboratorio del dottor Ramundo, un piccolo quaderno
a quadretti dalla copertina corrosa dal tempo, contiene oltre 100
preparazioni di vario genere. La sua analisi permette di ripercorre la
storia e i cambiamenti avvenuti nel XX secolo nell’ambito delle pre-
parazioni galeniche, cuore antico, prezioso e inscindibile della pro-
fessione di farmacista, e nell’uso passato e attuale delle erbe.

Tra gli interventi in programma quelli di Leonardo Colapinto,
Università degli studi di Roma “La Sapienza”, Franco Pedrottti,
Università degli studi di Camerino, Maria Teresa Carani, Accademia
di storia della farmacia e Carla Di Fabio, Collegio indipendente sub-
alpino arti farmaceutiche. 

Preparazioni magistrali:
il segno dei tempi 
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Approfondire e aggiornare la conoscenza
sui fattori della coagulazione. Ma anche favori-
re uno scambio di opinioni tra coloro che la
Regione Lazio ha deputato alla dispensazione
di questi farmaci, regolamentandone la distri-
buzione diretta, e le associazioni dei malati.
Allo scopo di comprendere le criticità del siste-
ma e predisporre, se del caso, interventi corret-
tivi diretti a fornire un servizio migliore agli
utenti. La Sezione Lazio della Sifo, la Società
italiana di farmacia ospedaliera e dei servizi
farmaceutici delle Aziende sanitarie, ha così
voluto organizzare, lo scorso 23 maggio, un
corso di formazione teorico-pratico dedicato,
appunto, al tema “I fattori della coagulazione
per il trattamento dell’emofilia: farmacologia,
clinica e distribuzione nella regione Lazio”, al
quale sono stati attribuiti 6 crediti Ecm. Tra i
temi affrontati nell’ambito dell’evento:
“Normativa e statistica” (Viviana Felicetti e
Marisa Latini, Dip. Farmaco Roma G, S. Filippo
Neri), “Modalità e confronto della distribuzione
diretta tra due Asl: Roma A e Roma G”
(Guglielmo Montarani e Patrizia Montinaro,
Dip. Farmaco Roma G, S. Filippo Neri), “I biso-
gni del paziente emofilico” (Ottorino Rossi,
presidente dell’Associazione malati di emofilia
e Romano Arcieri, medico dell’Istituto supe-
riore di sanità), “Farmacologia: i fattori della
coagulazione” (Alessandra Checcoli, Roberta

Gentili e Maria Teresa Miranda del Dip.
Farmaco Roma G, S. Filippo Neri), “Clinica e
terapia dell’emofilia” (Cristina Santoro, catte-
dra di Ematologia Università “La Sapienza”),
“Privacy” (Giovanna Santini, Dip. Farmaco
Roma G, S. Filippo Neri) e in rappresentanza
dell’Assessopre alla Sanità della Regione Lazio
Rita Salotti.

Il presidente dell’Ordine Emilio Croce nel
suo intervento di saluto, ha invitato a una
riflessione sulla reale portata di provvedimenti
normativi come quello adottato nel Lazio che
ha ristretto alla distribuzione diretta la dispen-
sazione dei farmaci per il trattamento dell’e-
mofilia: “Se da un lato si razionalizza la distri-
buzione e la spesa” ha osservato “dall’altro si
penalizzano i pazienti, costretti spesso a per-
correre diversi chilometri anziché avvalersi
della farmacia sotto casa. Si potrebbe quindi
ipotizzare un diverso accordo tra la Regione e
le farmacie convenzionate, incrementando i
controlli sulle prescrizioni da parte delle Asl e
potenziando la rete di farmacovigilanza. Una
possibilità per garantire una maggiore capilla-
rità del servizio. Non va infatti dimenticato che
questi farmaci rappresentano per i pazienti l’u-
nico strumento di sopravvivenza. Possono
essere quindi considerati a tutti gli effetti un
investimento in un bene strategico (la salute) e
non devono essere considerati solo un costo”.

Emofilia: la Sifo 
propone un confronto
Organizzato dalla sezione Lazio della Società di farmacia 
ospedaliera, un evento Ecm è stato anche occasione per dibattere
sull'effettiva utilità della distribuzione diretta di farmaci ad alto
costo come quelli per il trattamento dell'emofilia 

Entro la fine del mese di giugno 91 farma-
cie della Capitale saranno dotate di un defi-
brillatore. Un’iniziativa sponsorizzata dal
Comune di Roma e dalla Regione Lazio
organizzato da Federfarma Lazio e in colla-
borazione con il servizio Ares 118. Obiettivo
dell’iniziativa, presentata in Campidoglio lo
scorso 19 maggio, è quello di dar vita a una
diffusione capillare di questi strumenti di
soccorso primario che potranno essere uti-
lizzati dal farmacista, appositamente prepa-
rato, in caso di emergenza.

All’intervento del farmacista seguirà poi
quello del 118 che provvederà a indirizzare
l’ambulanza presso la farmacia dov’è stato
prestato soccorso al paziente: una modalità
di intervento rapida che può diventare
determinante per salvare la sua vita.
L’iniziativa si estenderà nei mesi a venire in
tutte le farmacie della Regione e in quelle
gestite dalla società Farmacap. Alla manife-
stazione di presentazione curata da
Leopoldo Mannucci (Assiprofar) e da
Vitaliano De Salazar (direttore di Ares 118)

hanno preso parte il Sindaco e l’assessore
alle politiche sociali e promozione della
salute del comune di Roma Walter Veltroni
e Raffaela Milano, il presidente e  l’assesso-
re della Sanità del Lazio, Piero Marrazzo e
Augusto Battaglia, oltre ai rappresentanti
della professione e della categoria: il presi-
dente e il vice presidente dell’Ordine dei
farmacisti della Capitale, Emilio Croce e
Luciano Ricci, e il presidente di Federfarma
Lazio Franco Caprino e il Vice Presidente di
Federfarma Roma Giuseppe Perroni

Defibrillatori:
a Roma, in farmacia

ROMA

g Previdenza 
complementare: 
per saperne di più

Fondi negoziali, fondi costituti dalle 
regioni, fondi di Casse previdenziali: in
prossimità della scadenza del 30 giugno,
il tema della previdenza complementare
e dell’applicazione delle norme del
decreto legislativo 252/2005 (vedi in pro-
posito RIF n. 3/2007, nella rubrica Codici
e codicilli) è di estrema attualità. Anche
perchè il cambiamento introdotto nel
sistema previdenziale da quelle norme,
che, appunto prevedono la possibilità per
il lavoratore dipendente di destinare il 
proprio Trattamento di fine rapporto (le
somme cioè accantonate anno per anno
che finora costituivano la base della
“liquidazione”) a un fondo di previdenza
complementare di sua scelta, non è di
poco conto. Proprio allo scopo di fornire
informazioni aggiornate e complete ai
propri iscritti, l’Ordine dei farmacisti
della Provincia di Roma ha organizzato lo
scorso 5 giugno un incontro nel corso del
quale Marco Lazzaro, direttore
dell’Enpaf, l’ Ente di previdenza dei far-
macisti italiani, il fiscalista Francesco
D’Alfonso e il consulente del lavoro
Fabrizio Damiani hanno tratteggiato
nelle linee generali il quadro del nuovo
sistema, illustrandone le principali novità
a un’ampia platea di intervenuti. Che, al
termine dell’esposizione ha a lungo rivol-
to domande ai relatori, a testimonianza
del forte interesse verso una tematica che
riguarda da vicino il futuro previdenziale
di tutti ma, in particolare, quello delle
generazioni più giovani.

NOTIZIE BREVI

Esempio di defibrillatore portatile

                                                                                






